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Lallio, ore 9,30: scatta l’allarme rogo
Ma è la simulazione alla Chryso Italia
Esercitazione in fabbrica: ricreato il malore di un operaio tramortito dai fumi
In soli quattro minuti completata l’operazione sicurezza. «Risultato lusinghiero»

A

Lallio
FRANCESCO LAMBERINI
Sembrava realtà, ma era una si-
mulazione proprio per evitare
che la realtà possa diventare tra-
gedia: è l’esercitazione organiz-
zata ieri mattina allo stabili-
mento chimico Chryso Italia
Spa, in via Madonna a Lallio,
che produce preparati liquidi e
solidi destinati all’edilizia. Ed è
stata simulata una tragedia sfio-
rata, con un operaio a
terra a seguito del fu-
mo prodotto dall’in-
cendio sviluppato in
un laboratorio.

L’uomo è stato
portato in salvo con il
pronto intervento
delle squadre di soc-
corso interne che poi
hanno spento le fiam-
me, evitando così gra-
vi conseguenze anche al perso-
nale dell’azienda, che nel frat-
tempo è stato evacuato. L’eser-
citazione organizzata dai verti-
ci aziendali è stata voluta per va-
lutare tempi ed efficacia degli
interventi in caso di incidente
reale. 

Tempi rapidi
«Il risultato ottenuto – ha com-
mentato Lucio Marcuzzi, re-
sponsabile della sicurezza e del-
la produzione – si è rivelato più
che lusinghiero, poiché l’inter-

vento è stato brillantemente
portato a termine in soli quattro
minuti da quando è scattato l’al-
larme. La scelta del giorno in cui
effettuare questa prova, che ri-
petiamo da tre anni sia pure con
diverse modalità, non è stata ca-
suale: si è infatti deciso di pro-
grammarla il 16 marzo in tutti
gli stabilimenti del gruppo Ma-
teris di cui fanno parte numero-
se società, tra cui noi della Chry-
so, filiale italiana dell’omonima

casa madre francese. 
Naturalmente la

nostra azienda che
conta 30 dipendenti
ha inteso riservare
solo alcune ore all’e-
sercitazione, ma in al-
tre realtà più articola-
te del gruppo questa
giornata è stata tutta
dedicata al tema del-
la sicurezza».

La prova di simulazione alla
Chryso di Lallio ha avuto inizio
ieri alle 9,20 quando Lucio Mar-
cuzzi è stato avvisato che nel la-
boratorio calcestruzzi era scop-
piato l’incendio e che un dipen-
dente era stato coinvolto, travol-
to nella nube di fumo. 

Il suono della sirena
Il responsabile della sicurezza
ha quindi fatto partire il suono
della sirena e subito sono giun-
te sul posto tre squadre interne:
di primo intervento, antincen-

dio e quella di soccorso. 
Parallelamente è stata simu-

lata anche l’attuazione di altre
azioni di emergenza strategiche:
l’allarme lanciato ai vigili del
fuoco; la verifica del perimetro
aziendale per fare poi allontana-
re i dipendenti; il posiziona-
mento di una persona, con un
estintore, sulla porta antipani-
co del laboratorio per agevolare
l’uscita dell’operaio intrappola-
to e poi intervenire all’interno.

Una volta messa in salvo la
vittima dell’incidente, l’incen-

dio è stato definitivamente do-
mato.

Successivamente il persona-
le si è spostato in una sala dell’a-
zienda dove è stato presentato
il video del direttore generale
della Materis, Olivier Legrain,
che ha parlato di prevenzione,
seguito da una breve storia sul-
le evoluzioni delle normative,
attuate sui posti di lavoro in te-
ma di sicurezza, dalle origini fi-
no ai giorni nostri. La Chryso
Italia con sede in via Madonna
a Lallio ha ottenuto nel 2005 la

marchiatura per la sicurezza
18001, che ha completato il ciclo
di certificazioni già assegnate
(9001 per la qualità e 14001 per
l’ambiente).

I clienti
«I nostri clienti – ha sottolinea-
to l’amministratore delegato
Paolo Novello – sono le grandi
imprese, i costruttori di prefab-
bricati, le centrali di betonaggio,
le cementerie, i produttori di
calcestruzzo nonché i rivendi-
tori». ■

Esercitazione in fabbrica ieri alla Chryso di Lallio: simulato un incendio con soffocamento causato dal fumo
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all’edilizia
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Scanzorosciate, corso
per guide culturali
A

Scanzorosciate
Promozione del territorio, recupero
delle radici storiche e culturali, va-
lorizzazione della tipicità locale. 
Questi gli obiettivi che animano
la commissione «Valorizzazione
di Scanzorosciate», un’emana-
zione dell’Amministrazione co-
munale, da tempo impegnata a
sviluppare momenti di forma-
zione culturale finalizzati a pro-
muovere il territorio di Scanzo-
rosciate. In quest’ottica, si inse-
risce il corso formativo, dal tito-

lo «Storia, cultura e territorio di
Scanzorosciate», che la commis-
sione ha deciso di organizzare
per la prossima primavera, con
l’obiettivo di formare un gruppo
di accompagnatori culturali, che
possano poi guidare turisti e co-
mitive alla scoperta delle bellez-
ze di Scanzorosciate.

Il corso si svilupperà in sei le-
zioni, che si terranno nella bi-
blioteca «Elsa Morante» di Scan-
zorosciate, alle 20,45. L’incontro
di presentazione del corso è lu-
nedì 28 marzo. Si parlerà di in-

quadramento geografico, terri-
toriale e paesaggistico di Scanzo-
rosciate. A seguire, «La storia di
Scanzorosciate» (4 aprile), «I
luoghi di culto» (11 aprile), «Ca-
scine e mondo rurale» (18 apri-
le), «Dimore storiche e ville» (2
maggio), «Personaggi storici e fa-
miglie» (9 maggio). 

Conoscere il territorio
«Il nostro obiettivo – spiegano
gli organizzatori – è preparare
guide competenti, ma soprattut-
to disponibili a far visitare ai tu-
risti il territorio di Scanzoroscia-
te. Visite guidate che saranno
completamente gratuite. Il cor-
so è aperto a tutti i cittadini che
vogliono approfondire la cono-
scenza del proprio paese». ■

Tiziano Piazza
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Valbrembo, all’Engim
convegno sull’Alzheimer
A

Valbrembo
Oggi alle 15 si terrà all’Engim di Val-
brembo un momento di confronto
sull’Alzheimer. 
Al convegno parteciperanno at-
tori locali ed esperti che per-
metteranno di osservare il pro-
blema non solo dal punto di vi-
sta sanitario, ma anche sociale e
educativo. 

Nei percorsi formativi della
Regione Lombardia attivati a

Valbrembo (in due anni si sta
costituendo un vero «piccolo»
polo formativo socio sanitario:
attualmente sono in corso mo-
menti di formazione per Ausi-
liario Socio Assistenziale e Ope-
ratore Socio Sanitario) il tema
dell’assistenza al malato di
Alzheimer è centrale, se si con-
siderano le migliaia di bergama-
schi affetti da demenza senile di
cui il 65% dalla particolare pa-
tologia ormai nota come morbo

o malattia di Alzheimer. 

Più formazione
«La presenza della Congrega-
zione dei Giuseppini del Mu-
rialdo – ha precisato Giuseppe
Cavallaro, direttore dell’Engim
– si sta rafforzando non solo a
favore degli adolescenti ma an-
che di ragazze e donne adulte,
sempre più delle nostre zone,
che con passione e sacrificio si
inseriranno lavorativamente
nelle strutture socio-sanitarie
del territorio. Sarà anche l’occa-
sione per consegnare agli allie-
vi dell’ultimo corso per Opera-
tore Socio Sanitario gli attesta-
ti finali». ■

Bruno Silini

IN BREVE

AUTOLINEE
Presi per droga
Processo ad aprile
Due italiani senza fissa
dimora e con precedenti
penali sono stati arresta-
ti martedì dai carabinieri
di Bergamo bassa alla sta-
zione Autolinee per spac-
cio di una dose di eroina.
Si tratta di G. P., 41 anni, e
della sua amica L. Z., 37
anni: durante un appo-
stamento l’uomo è stato
visto ricevere 20 euro da
un tossicodipendente,
quindi dare alla donna il
denaro in cambio della
dose, poi passata all’ac-
quirente. Ieri in direttis-
sima lei ha respinto l’ac-
cusa. Per la donna è stata
disposta la custodia in
carcere, arresti domicilia-
ri invece per il coimputa-
to. Processo il 13 aprile.

CASA DEL GIOVANE
Colf e crisi
Sabato l’incontro
Sabato alle 14.30 alla Ca-
sa del Giovane convegno
«Diritti del lavoro di cura
in Europa. Oltre la crisi
verso nuove prospettive».
Iniziativa di Apicolf (As-
sociazione professionale
italiana delle colf) e il sin-
dacato Federcolf. Dopo il
saluto della presidente
provinciale Daniela Maz-
zoleni e del consulente
ecclesiastico don France-
sco Poli, Marco Zucchel-
li, Caritas di Bergamo, il-
lustrerà i dati sul fenome-
no colf e immigrazione a
Bergamo. Per informa-
zioni: www.api-colf.it.
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